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Nomina del Consiglio di amministrazione del Centro nazionale di studi leopardiani, con 

sede in Recanati 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, recante “Nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, recante “Istituzione 

del Ministero per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’articolo 11 della legge 15 marzo 

1997, n 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante “Riforma 

dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni, recante “Codice in 

materia di protezione di dati personali”;  

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, recante “Codice 

dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, recante “Codice 

dell’amministrazione digitale”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, recante “Codice 

dell’amministrazione digitale”;  

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modificazioni, recante “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e successive modificazioni, recante “Disposizioni 

in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 

e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190”;  

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 

2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e 

successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169, e successive 

modificazioni, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici 

di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 

performance”; 

VISTO lo Statuto del “Centro Nazionale di Studi Leopardiani”, approvato dall’Assemblea 

straordinaria del 30 giugno 2013 e registrato presso la Prefettura di Recanati con il n. 1114 

Serie IT in data 9 luglio 2013; 

VISTO l’articolo 8 dello Statuto, il quale prevede che  “Il Centro è amministrato da un 

Consiglio di amministrazione presieduto dal  Presidente dell’ente e complessivamente 

composto di sette membri, nominati con decreto del Ministro vigilante su proposta 

dell’Assemblea del Centro. Componenti di diritto del Consiglio di amministrazione 

sono il rappresentante della Famiglia Leopardi e il Sindaco della città di Recanati. 

Gli altri componenti sono nominati tra esperti di amministrazione o del settore di 
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attività dell’ente stesso, osservate le norme inderogabili di legge. La funzione è 

gratuita. Essi durano in carica un triennio e possono essere riconfermati”; 

VISTO il decreto ministeriale 26 febbraio 2019, con il quale è stato nominato il Consiglio di 

amministrazione del suddetto Istituto, per un triennio a decorrere dalla data del medesimo 

decreto; 

VISTI gli estratti n. 1 e n. 2 del verbale della riunione dell’Assemblea ordinaria dei Soci del 18 

marzo 2022, recanti, rispettivamente, l’approvazione delle proposte di conferma del dott. 

Fabio Corvatta quale Presidente del Centro e del prof. Francesco Adornato, della dott.ssa 

Fabiana Cacciaputi, del prof. Matteo Angelo Palumbo e di Rosanna Purchia quali membri del 

Consiglio di amministrazione del Centro medesimo; 

VISTA la nota prot. n. 16209 in data 26 maggio 2022 della Direzione generale Educazione, ricerca 

e istituti culturali riguardante la nomina del Consiglio di amministrazione dell’ente in parola; 

 

DECRETA 

Art. 1 

1. Il Consiglio di amministrazione del Centro nazionale di studi leopardiani, con sede in 

Recanati, è composto da: 

- Fabio Corvatta, Presidente;  

- Francesco Adornato; 

- Fabiana Cacciapuoti;  

- Olimpia Leopardi, membro di diritto ai sensi dell’articolo 8 dello Statuto; 

- Matteo Angelo Palumbo; 

- Rosanna Purchia; 

- Sindaco del Comune di Recanati pro tempore, membro di diritto ai sensi dell’articolo 8 dello 

Statuto. 

2. L’incarico di cui al comma 1 ha durata di un triennio a decorrere dalla data del presente 

decreto. 

 

 

Roma, 15 giugno 2022 

         IL MINISTRO 
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